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 BUG - FIX 
Tipologia: News Tecniche Software 

Applicativo: GECOM PAGHE 
Sigla: PAGHE 

Versione: 2018.0.6a 
Data di rilascio: 06.04.2018 

 

Compatibilità: 
 

I programmi allegati possono essere installati 
solamente se la versione attualmente in uso è la 

2018.0.6 rilasciata in data 29.03.2018. 

 

  Riferimento: Anomalie Corrette 

  Classificazione: Guida Utente 

 

Oggetto: Anomalie Corrette 

 
CEDOL – Calcolo contribuzione operai agricoli 

Casistica 

➢ Compilazione del campo “Agricoltura - Escludi collegamento tabelle contributive TS” di 
AZIE > “Dati statistici”; 

➢ calcolo della contribuzione DMAG sull’imponibile contributi sociali (TB0306 campo 
“Imponibile” pari a zero) e non tramite l’utilizzo dei puntatori imponibili; 

➢ campo “Imponibile contributivo operai agricoli: adeguamento al minimale DMAG” di 
TB1203 > scheda “CEDOL 1” pari a “spazio”. 

Anomalia 

Nella suddetta situazione il programma CEDOL non effettuava l’adeguamento al minimale 
per il calcolo della contribuzione all’ente ex SCAU. 

Si precisa che il calcolo eseguito dalla quadratura era corretto e che, pertanto, al termine 
della relativa elaborazione veniva esposta la specifica segnalazione “Differenza tra contributi 
calcolati tra CEDOL e QUADR”. 

Per le aziende per le quali la quadratura ha restituito il suddetto messaggio è necessario 
effettuare il ricalcolo dei cedolini. 
 
 
STIRAP – Provincia autonoma di Trento – Riduz. Aliquota codice “A4” 

Ai fini della verifica di spettanza della riduzione “A4” per incremento occupazionale, il 
programma verificava in maniera errata l’eventuale forzatura da parte dell’utente dei livelli 
occupazionali relativi al p.i. attuale e precedente, indicati negli appositi campi “ULA dipendenti 
tempo indeterminato occupati in provincia di Trento” della sezione “Dettaglio riduzione 
aliquota” di “Altri dati > Credito di imposta Irap” di AZIE. 

Conseguentemente, si determinavano le seguenti possibili anomalie: 

➢ in caso di forzatura dei valori da parte dell’utente, ai fini della verifica venivano 
comunque utilizzati i valori calcolati dal programma; 

➢ in altri casi, il programma rilevava erroneamente il valore 0 in luogo del valore presente 
nei suddetti campi. 

 

 
 


